Dopo aver letto e analizzato in classe il racconto di Calvino, ti è 

stato chiesto di pensare ad un episodio che hai vissuto o cui 

hai assistito dal quale hai ricavato un insegnamento.

Raccontalo e spiega che cosa ti ha insegnato.

Adriano, Allison, Lais e Mariana sono due coppie

di fratelli orfani.

Tutti loro hanno vissuto in miseria da quando

sono nati; prima nella casa materna, e poi

[all’] nell’orfanotrofio.

Questi bambini hanno rispettivamente 4 anni,

3 anni, 2 anni e 1 anno ma nell’orfanotrofio [e] sono

trattati come [persone] bambini già [più grandi] maturi.

Sono chiusi dentro queste quattro pareti ventiquattro

ore su ventiquattro senza poter vedere il mondo

che li circonda.

Questo è un giorno straordinario per loro, è

finalmente arrivata una coppia che gli vuole 

portare via da quella “prigione”, si tratta dei

miei zii, lui è politico; è sicuro di poter dare

tutto a questi bambini, ma purtroppo non è così,

forse l’unica cosa che non gli potrà mai dare

è la risposta a: “Perché i nostri VERI genitori ci

hanno abbandonato?”

Arrivati nella nuova casa i [bambini] fanciulli pensano

che tutto sia magico e incantato[;]: quella casa che

sembra un castello, quei letti che [sono all’apparenza

sen] sembrano nuvole e due persone che dicono di

essere i [nostri ge] loro nuovi genitori.

Finalmente quella casa che è sempre stata

cupa e triste è avvolta da amore e serenità.

Dopo aver lottato per anni in qualsiasi modo quei

nuovi genitori hanno avuto ben quattro figli, e

quei quattro bambini che hanno lottato per avere

una famiglia ora ce l’hanno, e anche numerosa.

Ora possono finalmente essere felici e guardando 

il mare ringraziare Dio per il privilegio che [gli

ha fatto] ha dato loro.

Pensare che in quel misero orfanotrofio c’era solo

cibo (che a volte non bastava), acqua e un

misero letto; e ora hanno tutto quello che desiderano,

ci fa subito pensare: sono [n] follemente fortunati, 

ma non ci rendiamo conto di come hanno vissuto

la loro prima infanzia (specialmente per il più grande

che all’inizio vedeva i suoi genitori picchiarsi e

poi vedere la faccia disperata della madre quando

l’hanno portato via per rinchiuderlo li, in

quella “prigione”) ma ora sono finalmente liberi.

Dopo aver vissuto questa storia (non in prima

persona ma comunque da molto vicino) sono felice

per quello che ho e per quello che sono, nonostante

io abbiamo meno di loro materialmente ho 2 cose

di più di loro; una è sicuramente sapere le mie 

origini, chiamare mamma e papà i miei veri genitori 

e non persone estranee che compaiono da un momento

all’altro nella mia vita.

[e] E la seconda è che ho un padre celeste su

qui contare e so che in qualsiasi circostanza 

e famiglia lui è sempre con me ed è 

sempre al mio fianco.

